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As, MCOXIX, _ LIBRO XXXiI,
dopo la fua morte , ed il Morigia (1) riferifee il di lui
Epitaffio ritrovato coli pochi anni prima di quelle , in
cui egli feriveva . - -
o« IVBILAT IN COELO TVMVLO QVI CLAVDITVR ISTO
MILES EGREGIVS CVI NOMEN ERAT GRATIANVS

CANTONAE GENTIS PROLES INVICTA I0ANNIS
ANNI MILLENI CENTENI BISQVE NOVENI .

Sul fine dello {tef' anno, o ful principio del feguen-

1119 te {*) fu chiamara in Milano una Diera de* Principi, e

de' Prelati per trattare delle differenze s che intorbida-
vano la pace della Chicfa , ¢ dell' Imperio . L' Adunanza
fi tenue , come dice Landolio (2); In Palatie Medicle
nenfi. A prima villa qui ci {fembra’ds {corgere un Palaz-
z0 pubblico della Citr di Milano 5 Con Tutto cid andan-
do avanti comprenderemo, che il Palazzo Milanele altro
non era , che if Palazzo dell'Arcivefcovo. Si unirono dunque
in quel Palizzo con I' Arcivefcovo Giordano,e i Vefeo-
vi fuoi Suffraganei , ¢ 1 Marchefi , ¢ Conti di Lombar
dia . Quelli Principi Secolari cominciarono a difendere ;
U Imperatore , ed a pretendere , ch’ ei folle innocente
procurando in tal guifa di ‘acquiltargli la benivolenza .
degli Ecclefiaftici; e gid alcuni d'effi erano ftari facil
a lafciarfi perfuadere dalle apparenti ragioni loro addorte,
¢ da qualcks alira , che non appariva. Ma 1 Arciveleo-
vo, ¢ la maggior parte de' Prelasi fi renne forte contro

Pargz I, ' G o di

(%) Aa. MCYXIX, Ind. XTI
di Earico Quinrto Re di Germania XIV., Quarto Imp. IX,

di Giordany Da Clivio Arclv. di Milano VIll.
{n Rorigiz Iioris . Lib. 17 Cap. 75, pag. 673,
{2} Lmdulpb. Tun, Juprseis,
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di effi ; e rifpofe con mclo vigofe agli argomeart ad-
dotti dagli Avverfarj; onde vi fu una grave contefa , K
quale lo Storico non dice, come terminaffe; ma gh ef-
ferti ci dimoftrano, che la maggior parte de’ Velcovi di

Lombardia noa volle accoftarlt all' Imperatore , né all’
Antipapa . I Sig. Murarori negli Annali, dove riferifce
la diverfita de’ pareri de Primari Italiani in quefta Die-
ta, 1n cui i Lawci tenevano per U Imperarore , e gli
Ecclehaftici ‘per la Chiefa, ha creduro di rinvenire qual-
che principio delle fazioni de’ Guelfi , e Gibellini inl
Tralia ; e pud ben eflere, che giz fra noi cominciafle a
fpargerfi qualche fcintilla di quell immenfo incendio,
che defolé poi per tanto tempo anche la noftra Provincia,

Mentre que’ Principi difputavano nella loro Affem-
blea, i Militi, e Cimadini Milanefi, nell’ Atrio della,
Chiefa Maggiore, {1 obbligavano con giuramento a porra-
re di nuovo la guerra contro 1 Comafchi , ed a fegui-
tarla, finche non aveflero defolati i due principali Sob-
borght di effa chiamati Vico, e Colonicla , ¢ rovimara
la fteffa Cirtd . Non mancarono anche in Como de' Cit-
tadini ribelli; infarl come il Vefcove Guidone co’ fusi

Seguaci fi {tudiava di difendere la Pamria, cost Ardoino
Ayvocato della  f{tefla Chicfa Comafca , congiurava co'
Milanefi per la diftruzione di efla; effende flato uno de’
principali promotori del mentovaro folenne giuramento,
Oltre di cid vi furono nello ftefo Territorio Comafro
non pochi Luoghi, che {i collegarono con Milans , co-
me I' Ifola del Lago con le Ville ad effa aderenti, e.
Bellagio , e Menagio, e Gravedona . Non contenti di
} que-

e e e e Sebd
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An. MCXIX, LIBRO XXXIL
quelti. ajurt i Milanefi, 2l dire del Poeta Comalco, cer-
cirono foccorfi da nuee le vicine Ciwa . Primieramenies
i moflero a loro favore Pavia, ¢ Cremona le quali,
come gia difli, erano con ella collegate . Oltre a quette
mandd le fue genti Brelcia , Bergamo, tutta la Ligaria,
Vercelli ; Afti, Novara, verona ; Bologna , che dal
Pocta vien chiamaia dotta , € celebre per lo ftudio delle
Leggi, € Ferrara, ¢ Guaftalla , ¢ Parimd. Venne final-
mente anche 12 Contellz di Biandrate , col fuo piccole

Figlinoletro in braccio.. '
.. Er Comitiffa fuwm geftando brackio mativs,

Bifogna. dire , che Alberto Conte di Biandrate fofle mor-
to poco prima , ed avefle lalciato quelto piccolo Fan-
cinllo forro alla rutela della generofa Madre , che cosh
fino dalle falee lo ammacitzava nel mefliero dell’ armi .,
Il Fanciullo.chiamavali Guidone , che riufc: pol uno de’
principali Signori & fralia®, e di ecur noi avremo non.
poco a ragionare andando-innanzi. Con tante forze [i
portarono 1 Milanefi all’ affedio” di Como , ¢ circondaro-
no , tanco la Cirtd, quanto i duc principali Borghi. di
Vico , ¢ di Coloniola, ch erano ben foruficaci ; ma &
Comafchi” mediante le buone difpofizioni del loro Vefeo-
vo Guidone , che la faceva da Capitan Generzle , fi di=
fefero valorofimente , ed obbligarono ' gli Aggreffori a.
ritirarfl feaza profitco . Non vi fu in quefto afledis alro.
di notabile , fe non un duecllo fra Alberro Giudice , non
so fe per dignitd, o per cognome , Cigadino Mianefe ;-

ed un Comalco chiamato Arnaldo , che rimafe uccilo .
Terminati gli affari guerrieri fpemsanti a queltanno,

0‘2_"'_ 3@“’
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A, MCXTX LIBRO XXXIL
abbiamo a trattenerci non poco intorno a diverfe impor-
tanti pergamene , che meritano attenta offervazione . Io
parlerd in primo luogo di una, che pitt ora non fi ha,
ing ch'e ftara lerta, e trafcritta concordemente nelle lo-
ro Storie , da Bernardino Corio (1) , e da Triftano
Calco (2), 1 quali cene hanno lafciare baflevoli norizie.
Dicono dunque i due Scriwori, che trovandofi in queft’
anno adunatc il Popolo Milanefe nel Teatro, comparvero
cola alcuni Monaci del Moniftero di Ponrida Terra de’
Bergamalchi , come dice il Calco, ma allora nella Dio-

celt di Milano , come nota il Corio . I Monaci erano
tre , cio¢ Tedalde Priore di quel Moniltero , Bernardo
Monaco , € Landolfo fuo Compagno . Non prendero pun-
to a combattere I' errore mafficcio di coloro , 1 qualt
hanno pretelo , che il nominate Monaco Cluniacefe di

Pontida chiamato Bernardo, fofle San Bernardo Abate di

Chiaravalle della Riforma di Ciftercio ; io non ufo di
perdere 1 inchioftro , e la carta per st majufcoli {propo-
fitt . Piurtofto tornerd’ a dire , che Tedalde Priore di
Pontida qui nominato , il quale era per lo meno il quar=
to Superiore di quel Moniftero ;- poiché ho gii date nof
dzie di tre altri fuoi Predeceffori , non pud eflere quel
Tedaldo terzo Abate di Pontida , che fenifle la wvira
del Beato Alberto Fondatore dell’ additate Chioftro . Egli
veramerte non fu il terzo :Priore, ma il rerzo Abare dg
effo ; ma perche colz non vi furono Abad fe non mol-
to di poi-, non & maraviglia, che il buon Abare affai
S ' lon-
(Y Corio . Storia . Pirte Peitig . -
{2) Triflamus Calchue , Hiflor. Lib. VII

-
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lontano da’tempi , de' quali feriveva , abbia 'riempita 2
fua Sroriz di anacronifmi, e di errori . Cio fia’ détro in
grazia del P. Mabillon+, € de PP. Bollandifti ; i: quali
avendo creduto quello Scrittore pit .antico , ch’ egli nonm
¢, hanno farto pitt cafo della fua autoritd', che non fi
doveva . I tre Monaci. di. Ponuda: refero. grazie al Popo-
lo Milanefe, perche a fue fpefe, e col fuc confenlo ‘&
fofle eretto il loro Moniftero, che gid era comodo , "€
capace di. accogliere molti Abitatori: né so bene fe qui
fi alluda a qualche fabbrica fawa di nuover, o alla pri-
ma ‘gil erctta dal Bearo Andrea, ed ora. isgradita. Fi
nalmente pregarone il Popolo.per otenere. I'gfenzioni i
quegli .aggravy., e gabelle , che ralora foleano imporf
fopra de'fondi, H Popolo prontamerrte . acconfent: gridans
do al fuo {olite; Fiar Fisg.: el comandd ,;che {i: formaf
fe di tal conceffione un a.uten’ticcz-pi‘évﬂc’:‘giﬁ.s,zn;-Qi:ﬁibendg
a tutti 1 Cirtadini , Capiraniy, e Vialvafloriiidi nos ufir-
pare alcuna cofa de’ beni fpetranti a' Monaci di Ponrida.,
Per ogni motivo mi fpiace, che fia perita unz st pres
ziofg caria j ma~principalmente s Per non poter "elamina-
re. i fenfi' da me per uleimo riferiri., ‘e vederd come pre
cilamente parlifle di quegli’ aggravi ;e gabelle jiche fo-
leano imporfi twlora fopra de’ fondi . I noftro Triftano,
defc:ivencio"la fupplica de’ Monact ; dice cosy .. ‘Rogarunt
infuper ., vellent , juberentque immune.;] O Lilerum:{ Monafla-
rium ), fervari ab iis omeribus y O pedtigalibus . qtitbus
pergravari nserdum predia folent  id gtigd exgudientes tni-
Verfi una wvoce fupclamarunz , Fist , Fiar . Se il _dipioma‘l
rarlava (cgzplicqga_fnte di “aggm}-‘j 5.8 1 gaf{}eﬂetig_;_ genere,

io

&
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80 svrel volutd: piuttoftn riferitder proprizngents aj frued )
o &t Padroni'y b .4 Coltivarori de' fondit, che: fondi
medefimi; pérchd’ non %6 & prima dvora Vifia -aliro
efempio di carico, impofto 0&l noftre Pacle precifamente
fbpra de’ fondi’y ma poiche To"-Storico, ch” era ‘un Uomgo
molid faggio e fodele 3i aggiinge .und’ tale particolari.
2 inon crede’ gk ; ch eglit Iabbizinveniama  di  fue
capriccio 3 ende nen ho' difficolt) a coricedere , che i
que’ rerapi; talora | Interdum'; come'dice - I’ Autore ,
stimponefle .anche : pra.de’ fond; qualéhe - earico | per
urgentd decelfiti sdella: Repubblies 1 8§ fotroferiffero - al di-
vlomsa moki! de’ P nobdi  Giradini dit-Bilano o, fedsa
alevay diftineive di dignich . Quefti- fono.da tuttite due i
€irari noftri. Scrivrori 00 poca’ différefza (nomingti S
Lonod fgueti . ‘Erprande Da Ko 5 Wherto’ Da Laddriss
®o ; Briprando ; & ‘Marchefe . Vilcont 5 fecondy i Caleo
ma fecond s’ il 1C&riol Briprando  Dalk Putkerta’? e Mars

chele Vifcontes Wberto Da 0710, € meglio Da Ozend ;
Ome Da Corte'; Manfredo Da Setrara, o Settala ;- Gio-
vanni Muntesazoly Hdeprando Monety ; RozgedoGeivells
‘Giovaund Da Tencbiago; Giovadni Muinerio;, Apoldo g
#Apolo Pagasd ;. Arderico Dal Palagzo'; Eriprando Burro

AalaCemna e e TOITD 4

B
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Ar. MCXTX, - LIBRG XXXH,
Azzone Buffa ; ommeffo dal Corio: Pietrg Dz Concorez~
z0 ;. Manfredo Trotto ;. Lanfranco. Gattaroffa; - Giovanpi
Eampugnanc ;. Enrico.Rozéla, o Rizolo Pagans Incg

ardo ; e Grizo ,. ¢ Guide* Litra- . L' uno s €l alro Serie-
S —————

tore gli annovera per trentacingue, ma in  veritt fomo
frenuaiet ; perche il Corio ha ommeflo Azzone Buffa ; ed
il Caleo non ba ben diftinto i due Corteding Pafquale.,
ed Unghero, ma gk ha confull in. un folo Perfonaggia,
attiibuendo il pame di Pafquale , come un aggiuare al
precedente cognome . Io ho trauato con fingolare piacere
di quefto infigne privilegio . dove tante nobil Famiglie
Milanefi riconofcono i dero. illuftri Progenitori . - ..

L’ infigne. Canonica di-Monza git da. gran Bmpo

-era Canonica Regolare , della:'qual cofa cene rinnova la

memoria una bella Sentenza del nofire Arcivefeovo Gioz-
dane , dove que’ Canonicj vengeno  chiamati -¢ol - titplo
di Frari, Bolliva giy da qualche - anno fra effi ;. ed 3!
Frelato wna lite, lg quale fy da lui el decifz « la.
prederta fua Sentenza dara nel ‘giorno. vigefimo primo di
Genvajo dell’ anno prefente 3 ¢ feriteg i ung ‘pergamena,
che fi-conferva nell’ archivio della. ffeffa: Chiels di Mon-
za ...Cominciz I Arcivefcovo & racceritare ;o ch’ egli Tpre-
tendeva can 1% antico elempio - de’ fubi -~ Bredécefori ' &-
vere il diriwo 'di dare invettitura ', ed ehigere il fep-
vigio- folito preftarfy do’ Vailalli g loro. Signori , . in 4l-
cuni Feudi feparati dalle “Prebende  dégh Ordinar] - dells
Chiefa g DMonza . Dald alnis parge I Arciprere i effa)
chiamaeo Guilielmao » €1 {uoi Frari ‘&B“erm‘ggmp{; cche
‘44" Feudi crano Beacficy della loro Balilica ; i guali do-
- vevano
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vevano fervire alla loro vita comune; e che per wogliere
ogni difputa Anfelmo Arcivefcove ,” ch’era poi morto in:Co-
flantinopeli , aveva fatta donazione di que’ Feudi alla Chiefa
di San Giovanni , per ‘ufo de"Frad ,* che vivono coli in
comune ., Ex lungo etenim , © antiquo Predecefforum noffro-
rum tempore 5 diceva !’ Arcivefcovo , mveflituram , arque fer-

wirium gusrundaws Fendorum | extra prebendas Ordinariorum
in Ecclefia Modortie , juffe babere conrendebamus . At vero ¢

contra Archipresbyter fuive Fratres ipfs Feuda non Jolum..
el Beneficia Ecclefiarum , itaur comuniter inde wvivere de-
beant , wverum etiam Dive Memorie Anfelmum Fenerabilens
Archicpifcopum , qui apud Conflarsinopolin . viam univerfe

¢arnis ingreffus oceubuit , prediclarum Feadorwm ad cominu-
mew urilitarewm Fratrum comsnunirer viventitm donationevi.

Ecclefie feciffe affrmabant . Che gli Ordinarj di Monza.
folfero  Canonici Regolari fino dal Secolo mono 10 I' ho

‘argomentato dal vedere , che la loro Canonica chiamavafi
anche Badid: nos ho perakwo mai trovate, che fi chia-

maffero Frati, f&¢ non nel diploma , che ora efeminlamo;

.per la qual cofa 10 tengo, ch’ effendofs anche cold coll’

anddr deb tempo. rilaffata la Vira Canomica , € obbliata
ta Regola,.in quefti tempi eglino accettallero la nuova
Riforma , che fi andava abbracciando da molt Corpi
Foclefialtici del nofllro Paele ; e infaut della” Canonica.
Regolare di Monza, ne troveremo poi altre illuftri me-
morie. In una cofz fola, ch'ic fappia, eglino non fi
confermarono all’ ufo delle alcre Canoniche ; e fu che il
loro Capo avea fino a quefli tempi ritenuto fempre I an-
sico titolo & Arciprere , né avea mai voluwo cangiarlo in
' quel-
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quello di Prepoffo . Colle vitate parole della Sentenza_
fi vieme anche fempre pit a ftabilire , che Anfelmo
Quarto noftro Arcivelcovo non mort {ul campo di baga-
glia ; ma in Coltantinopolt , dopo eflerdl coli ritirazo cogli
avanzi del fuo efercito fconfito . Pilt nowbile ¢ I'ag-
giunto , che I' Arcivefovo Giordano appone al nome del
defunto Prelato , nominandolo @ Dive Memoriz  Anfelmum
Fenerabilem Archiepifropum . Il tiwolo di Dive Memorio
non {t fuol dare che ad un Imperatore , o ad un Santo;
per 12 qual cola io vado imaginando , che in Milano vi
folfe buona opinicne della fanticd di Anfolmo . Infaui
preffo qualche Scrittore delle Vite de' noftri Arcivelcovi,
che {1 confervano ancora manoferitte , & vede il di lui
nume col titolo di Beato.

Profcguendo poi Giordano la fua Sentenza dice,
che avendo lungamente cfaminate le ragioni , e dalla,
parte del fuo Arcivetcovato, e dalla paree della Canoni-
va Jdi Monza , finalmente anche coll’ aweltaro di Arialdo
Da Melegnano , di Arialdo Da Baggio, e di Otrone,
Infunte , altrove chiamato Famse , i quali dovevano cffere
de'fuoi principali Vaflulli | e Capitani , era venuto a.
comprendere , che la donazione fopradderta farra dall
Arcivefcovo Anfelmo era veramente valida » € legittima,
Quindi egli pure volle confermarla nuovamente col con-
ligho di wurtt i fuoi Fedeli, Ecclefiaftici , e Laici, do-
nando alla Chicfa di San Giovanni di Monza , ed alla
fua Canonica i Beneficj delle Chiefe di San Giuliapo di
Cuionia; di Sant’ Fufebio di Sefto: di San Martino ;3 di
San Pictro; di San Michele; di San Salvarore ; di Sanv’

Parre I P Agg.-
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Agata; di San Donato ; di San Maurizio; 4; San Gior-
gio; e di altre due, ciod Sant’ Aleffandre di Coliate ; ¢
San Giovanni di Caftel Marte . Eccetruato peraltro il dj-
ritto dell’ Arcivelcovo ; cioe quella contribuzione » € quel
fervigio, ch’egli Per antica ufanza folea ricevere da
que’ Beneficj . Salvo jure noftro , widelicer eq pendicio , O
Jervitio | quod noftri Preefulatus dignitas ex wotreri confue-
rfudive habere folita eff | Ancora § conferva preflo di noj
la voce Pendizio , per ifpiegare- un {oprappitt , che £
paga da’ Conduttori oltre il Arro flabilito~. Del refto io
Bon trovo pilt altro da offervare nellg noftra Sentenza ,
fe non che fra le Chiefe nominate di fopra {i riconofco-
RO 1 pil antichi Tempj di Monza : e fono quelli , ai
quali non vi & aggiunto il nome del Luogo , dove {
trovano . E benst notabile la dara » perche {i vede ip
efla, che I’ Arcivefcovo rifedeva nel Palazzo Milanefz .
Aitum in Palatio Mediolanenfi . Dopo di quefto , quafi
turti gli alerd diplomi de' noftri Arcivefeovs fino alla ro-
vina di Milano , ic li vedo con la {tefl: data; per la.
qual cofa {i comprende manifeltamente s che il Palazze
Milanefe era il Palazzo Arcivefcovile di Milano . Refta
ad efaminare per qual ragione 1" Arciveltovaro folamente
in quefti tempi cominciale a chiamarf, Palazzo Milane-
fe , il qual tiwlo par che ci additi piuttofto il Palaz-
2o del Pubblico , che quello dell’ Arcivefrovo | Bifogna.,
dungue offervare | che pochi anni prima di quefto fu
ftabilizo il nueve Magiftrato della Repubblica Milanefe ,
Per cflo era certamente peceflaric qualche edificio , ¢,
no1 non fappiamo, che ful principio gli veniffe deftinacs

altro
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alero fito, che la Qteffa refidenza dell’ Arcivefcovo , il
quale era ancora Capo della Repubblica . Tafatti ve-
dremo ancorz per qualche tempo , che 1 nofltri Confoli
nont altrove aprivane il loro Tribunale , che ne’ contorni
dell’ Arcivefovato . Per tal ragione 10 credo, che I' Ar-
civefcovaro, effendo divenuto la reflidenza del Maeltram
della Repubblica Milanefe, prendefle il nome di Palazzo
Milanefe | ufaro poi anche dagli ftefli Arciveicovi.




